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INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI                                 -2,10*            GIORNI SOLARI 

    
 
L’art. 33 del D. Lgs. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da pare delle pubbliche amministrazioni – stabilisce 
che “Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture, 
denominato: “indicatore annuale di tempestività dei pagamenti””. 
 
Sulla base delle modifiche apportate al citato art. 33 dall’art. 8, c. 1, lett. c), del  D.L. 24 aprile 2014, n.66 – Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale – conv. dalla L. 23 
giugno 2014, n. 89 – nonché di quanto previsto dall’ art. 9 del DPCM 22.09.2014 – Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e 
alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni – a decorrere dall’anno 2015,  l’indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti “è calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra 
la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli 
importi pagati nel periodo di riferimento”. 
 
* 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti, sia relativo alle scadenze trimestrali che all’annualità 2015, è stato rideterminato alla luce della circolare del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n. 22 del 22.07.2015 avente ad oggetto “Indicazioni e chiarimenti in merito al calcolo dell’indicatore di tempestività dei pagamenti 
delle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 8, comma 3–bis, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 
89”, che ha fornito puntuali indicazioni e chiarimenti in merito al calcolo dell’indicatore di tempestività dei pagamenti, e la cui applicazione ha comportato la necessità 
di apportare le rettifiche richieste dai Centri di Responsabilità che hanno riscontrato ed attestato l’erronea imputazione a sistema, quale data di decorrenza dei termini 
di scadenza del pagamento, della data di emissione delle singole fatture in luogo della data di conclusione del procedimento di verifica della prestazione, di norma 
coincidente con la data del provvedimento di liquidazione a seguito dell’accertata maturazione del debito. 
 

    


